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uiliri scritti e notificati a nofina di tegge si è riunito il

consiglio comunalé in sessione straordinaria e in seduta pubblica di prima convocazione, del quale

sono membri i Signori:

PRESENTE ASSENTE

l. CAUSONE Pier Franco

2. FIORENZA Franca

3. GARRONE Diego

4. SAI\TIA'Simona
5. CAUSONE Silvia
6. CAVALLO Francesco

7. ARROBBIO Valeria Maria

Totale PRESENTI/ASSENTI :

l_l
l_l
l_l
l_l
l_l
lxl
t_l

1

lxl
lxl
lxl
txt
lxl
l_l
lxl

6

Giustificano l' assenza:

Assiste alla seduta il Segretario comunare Dott. Luigi cI-rNTI, * quare prowede arla redazione del

presente verbale, "i 
;,'; dell'art. qZ, .ol-;-i,1"'t'I1' att à""i"toì"gisiativo 18'08'2000 't'267 '

Essendo legale il numero degli intervenuti, il signor Pier Franc", clui:I-E nella sua qualità di

Sindaco assume la presidenzu " ai"ni'*u'up"iu la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra

indicato.
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Sulla proposta della presente deliberazione si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità
tecnica, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Don. Luigi CUNTI

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATA deliberazione n.3 del 03.03.2015 del consiglio dell,Unione dei comuni
"comunita collinare Intomo al Lago", con cui è stato appiovato il regolamento per il
furzionamento della Centrale Unica di Committenza (C.U.C.);

RITENUTO di dover procedere alla presa d'atto ed all'approvazione del predetto regolamento;

VISTO l'art 42, comma 2, left. c), det decreto legislativo 1g.09.2000, n. 267;

SENTITO il parere ' Évorevole del Segretario Comunale sulla regolarità tecnica della presente
deliberazione, ai sensi dell'art. 49 del decreto legislativo 1g.0g.2000,;. 267;

A VOTI unanimi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

o DI APPROVARE la narrativa, e, per l,effetto:

1. DI APPROVARE il testo definitivo del re ella Centrale Unicadi Committenza dell,Unione dei Comuni
anche da questo comune, nel testo allegato k":il'iff;Tl:
integrante e sostarziale,.

l'Unione dei Comuni un ufficio quale struttura
in forma associata, delle acquisizioni di
dall,art. 33, comma 3-bis, del decreto

Con separata votazione, anch'essa unanime, la presente deliberazione viene dichiarata
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del decreto legisrativo 1g.0g.2000, n.
267.

'Lrt;.,Iii['R \,,r(]I]'ÀIIL CONSIGLIO COMUNALE N.30 DEL 25.I1.2015

OGGETTOI Presa d'atto e approvazione regolamento per il fuuionamento della Centrale
Unica di Committenza dell'Unione dei Comuni "Comunità Collinare Intorno al



COMUNITA' COLLINARE .. INTORNO AL LAGO»

REGOLAMENTO PER IL FT'NZIONAMENTO DELLA

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA

CAPO I _ DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1- Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento disciplina i rapporti tra l'Unione "Comunità Collinare Intorno al
Lago" e gli Enti aderenti per l'acquisizione di lavori, servizi e forniture per i Comuni nel
rispetto delle disposizioni di legge.

2. La Centrale Unica di Commiuenza ai sensi del combinato disposto art. 3 commi 25 e 34 del
D. Lgs. 12 apile 2006, n. 163, svolge conseguentemente le funzioni di Amministrazione
Aggiudicatrice, che prowede ad aggiudicare appalti di lavori, fomiture o servizi richiesti e

destinati ai Comuni dell'Unione.

Art.2 - Procedure di scelta del contraente attivate dalla C.U.C.

l. La Centrale Unica di Committenza prowede ad aggiudicare appalti ntilizz.arrdo le seguenti
procedure per l'individuazione degli offerenti:

- Procedure aperte e ristrette, ex art. 55 D.Lgs. 16312006;

- Procedure negoziate previa pubblicazione di un bando di gara, ex art. 56 D.Lgs.
t6312006

- Procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando di gara, ex art. 57
D.Lgs. 16312006;

- Acquisizioni in economia (cottimo fiduciario e affrdamento diretto), ex art. 125
D.Lgs. 16312006.

2. Rimangono escluse dall'applicazione del presente regolamento:

- le acquisizioni sopra soglia comunitaria, in tutti i casi in cui l'Ente abbia la facoltà, e se ne
awalga, di aderire a convenzioni attivate presso Consip Spa owero presso altro soggetto
aggregatore.

- le acquisizioni sotto soglia comunitaria, in tutti i casi in cui l'Ente abbia l'obbligo di ricorso al
MePA o altri mercati elettronici.
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CAPO II - ATTIVITA' DI RISPETTIVA COMPETENZA

AÉ. 3 - Attività e servizi svolti dalla C.U.C.

l. La Centrale Unica di Committenza svolge i compiti sotto specificati:

A) Attività comuni a tutte le tipologie di procedura (salvo i procedimenti in economia, per cui si

rimanda all'apposito Capo ll I):

al. verifica la completezza del progetto a base di gara e dei suoi eventuali allegati tecnici, e della
documentazione necessaria per l'indizione della gara;

a2. collabora con l'ente aderente alla verifica dei contenuti del capitolato speciale d'appalto e dello
schema del contratto, tenendo conto che gli stessi devono garantire la piena rispondenza del lavoro,
del servizio e della fomitura alle effettive esigenze degli enti interessati;

a3. sulla base del progetto, concorda con l'ente aderente la procedura di gara per la scelta del
contraente, il criterio di aggiudicazione;

a4. definisce, congiuntamente con l'Ente, in caso di criterio dell'offerta economicamente pir)
vantaggiosa, i criteri di valutuione delle offerte e le loro specificazioni;

a5 redige il bando/disciplinare di gara o la lettera di invito e la relativa modulistica;

a6. predispone lo schema della determina a contrarre che sarà sottoscritta a cura del RUP/Dirigente
incaricato per la procedura d'appalto da parte dell'Amministrazione interessata alla procedura di
gara;

a7. determina le spese che l'Ente interessato dovrà sostenere per il contributo all'AVCp;

a8. cura la protocollazione delle domande/offerte al protocollo dell,Unione;

a9. nomina i seggi di gara owero le commissioni valutatrici;

al0. opera la verifica eventuale del possesso dei requisiti di ordine
economico-finanziaria e tecnico- organizzaliva a campione in fase di
informatico AVCPASS;

al l. cura gli adempimenti relativi allo svolgimento delle
fi no all'aggiudicazione prowisoria:

generale e di capacità
gara, tramite il sistema

sedute di gara, redigendo appositi verbali,

al2' può collaborare con il Responsabile del procedimento, soggetto competente, alla verifica delle
offerte arìomale quando necessario, ai sensi dell,art. 86 e r"grenii
del D.lgs. 163/2006.

al3. predispone la bozza dell'atto di aggiudicazione definitiva dell'appalto, che sarà sottoscritta a
cura del RUP/Dirigente incaricato per la procedura d'appalto da parte del dell'Amministrazione
interessata alla procedura di gara;

al4. opera la verifica del possesso dei requisiti dell'aggiudicatario (e degli altri operatori se previsto
dalla legge), tramite il sistema informatico AVCpASS
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al5. procede a tutte le comunicazioni previste dalla normativa vigente (ex arl.79 D.Lgs. 16312006,
salvo la comunicazione di aggiudicazione definitiva e di ar.venuta stipula del contratto) a favore
degli operatori economici partecipanti alla procedura;

a16. procede allo svincolo della cauzione prowisoria ai non aggiudicatari;

a17. cl.xa la trasmissione della documentazione di gara all'Ente interessato ai fini della redazione e
sottoscrizione del relativo contratto d'appalto;

a18. invia le segnalazioni all'Autorità per la Vigilanza sui Conhatti Pubblici e alla Procura della
Repubblica nel caso di accertamento di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione
da parte degli operatori economici partecipanti;

a19. collabora con l'Amministrazione interessata per gli eventuali contenziosi insorti in rclaziorle
alla procedura di affrdamento, fomendo i documenti e gli elementi tecnico-giuridici rilevanti per la
difesa in giudizio.

a20. predispone e cura il "profilo di committente" di cui all'art 3 c.35 del D.Lgs.l63l2006 .

2. L'istruttoria preliminare (punti a1 - a4) dev'essere curata congiuntamente. La C.U.C. riceve la
documentazione di cui sopra e propone all'Ente interessato gli eventuali correttivi. Nel caso in cui

l'Ente ritenga di non condividere la proposta formulata dalla C.U.C., quest'ultima procede ad

espletare la procedura di affrdamento secondo il progetto e le indicazioni provenienti dal citato

Ente. Se comunque la C.U.C.. rawisa che negli atti di gara siano contenute norne o clausole che

non rispettano i principi di libera concorrenziL parita di trattamento, non discriminazione,

Irasparenza, proporzionalità e pubblicità, rimette gli atti all' Ente committente affrnché adotti le
opportune misure correttive.

B) Attivita relative alle procedure con pubblicazione del bando

b1. procede alla pubblicazione del bando e di tutta la documentazione di gara in formato elettronico

sul profilo del comrnittente, oltre che alla pubblicità legale (determinando le spese che l'Ente

interessato dowà sostenere), nonché gli avvisi relativi agli esiti di gara'

3. Nello svolgimento di hrtte le attività di cui al presente articolo, la C.U.C. potrà chiedere

chiarimenti, integrazioni ed approfondimenti all'Ente aderente interessato.

AÉ. 4 - Attività di competenza dell'Ente aderente

1. Fermi restando i rapporti di collaborazione sopra indicati, restano di esclusiva competenza di

ogni singolo comune aderente sia la fase che precede la predisposizione del bando

(programmazione e scelta discrezionale dei lavori, dei servizi e delle fomiture da acquisire,

approvazione progetti, ecc.) sia la fase che segue (quali ad esempio: adozione del prowedimento di

aggiudicazione definitiv4 stipula contratto, eventuale regishazione del contratto e relative

comunicazioni previste per legge, consegna lavori, direzione lavori, contabilità, collaudo).

2. In particolare restano di comPetenza del singolo Ente aderente:

a) le attivita di programmazione delle opere da realizzare o dei servizi-/fomiture da acquisire;

b) la nomina del RLIP (Responsabile Unico del Procedimento) ex art. 10 D.Lgs. n'. 16312006;
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c) l'acquisizione del CIG e del CUp in quanto necessari;

d) ìa redazione, l'approvazione, la verifica e validazione dei progetti e di tutti gli altri atti ed
elaborati che ne costituiscono il presupposto - in particolare del òapitolato Speciale-d,Appalto e lo
schema di contratto (anche in collaborazione con la C.U.C.);

e) l'adozione della determina a contrarre sulla base dello schema predisposto datla C.U.C., e
contestuale approvazione e sottoscrizione degli atti di gara predisposti aàra c.u.c.;

f) la messa a disposizione di personale per lo svolgimento della gar4 ed in particolare il RUp
qualora richiesto dalla C.U.C. ai fini dell'attribuzione allo stesso della Pres iderua di Gara;

g) la messa a disposizione dei servizi di conservazione ed archiviazione degli atti e dei locali per lo
svolgimento della gara, solo nel caso ra stessa non si svolga presso i locali dil,Unione;

h) le attività inerenti il sopralluogo per appalti di lavorVservizi/fomiture;

i) l'adozione della determina di aggiudicazione definitiva sulla base dello schema predisposto dallac.u.c. e la relativa comunicazione ex. art. 79 D.Lgs. 163/2006 agli opeàtori economici
partecipanti alla gara;

j) la stipula del contratto d'appalto e la relativa comunicazione ex. art.79 D.Lgs. 16312006 aglioperatori economici partecipanti alla gara;

k) tutti gli adempimenti connessi alla direzione e alla corretta esecuzione dei lavori/sewizi/
fomiture ed ai pagamenti dei medesimi;

l) il collaudo statico e tecnico-amministrativo delle opere, il certificato di regolare esecuzione dilavori/servizi/fomiture ;

m) la comunicazione e trasmissione all'osservatorio dei contratti pubblici delle informazionipreviste dall'art. 7 del D.L.gs n. 16312006.

3' L'ente aderente fomisce in modo tempestivo tutti i chiarimenti, integrazioni ed approfondimentinecessari allo svolgimento dei compiti aéla c.u.c., così come dehniti all,art. 3.

Art, 5 - Responsabile unico del procedimento

rocedimento, ex art. 10 D.lgs n. 163/2006 per
lo, di norm4 nella figura del responsabile àel
affrdamento dei lavori o di fomitua di

nza e dandone tempestiva comunicazione alla

2' L'attivazione delra procedura per ciascun intervento awiene con prowedimento der RUpdesignato.

3' 
-11 

RUP, per la procedura di cui è responsabile, costituirà il referente per ra c.u.c con funzioni dicollegamento fra quest'ultima e la struttura interna dell,entg di cui risulta l,interlocutore.

umenti predisposti dall,ente (progetti esecutivi,
ari all,attività della C.U.C., noncÀé comunicare
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Art. 6 - Commissione di gara

1. La Commissione di gara, nel caso in cui il
economicamen
commissione ::HH'
interessato dell nte owe

2 La commissione, nominata dal Responsabile delra c.u.c., è composta da un numero dispari dicomponenti' in numero massimo di cinque, ha gli esperti nello specifico r"tt"i"-"ii .i riferiscel'oggetto del contratto.

3' I componenti delle commissioni giudicatrici diversi dal Presidente non devono avere svolto népossono svolgere, con riferimento all'appalto oggetto della gara, alcuna funzione o incarico, tecnico
o amministrativo, e devono dichiarare l'inesistenza di cause di incompatibilità e di astensione di cuiall'art. 84 commi 4, 5 e 7 del D.Lgs. n. 163/2006.

AÉ. 7 - Acquisizione congiunta di servizi e forniture

l. La C.U.C. svolge attivita di Centrale di committenza anche qualora si raweda la necessita di
prowedere ad acquisire beni e/o servizi analoghi a favore di più Enti.

2. In tal caso la C.U.C' prowede all'individuazione delle forniture/servizi analoghi per i quali poter
attivare un'unica procedura di acquisizione, ne propone l'accorpamento agli Enti interessati e, con
I'afiorizzanone degli stessi, prowede all'esperimento di unà specihca- procedura di gara per
individuare gli operatori economici ai quali gli Enti dowanno rivolgersi per I'esecuzione della
fomitura/servizio.

3. Per ciascuna gam pff la quale la C.U.C. svolge il ruolo di Centrale di committenz4 1a stessa
collabora:
- all'individuazione della fomitura,/servizio complessiv4 sulla base dei fabbisogni dei singoli Enti;
- all'individuazione del RUP della procedura di acquisizione, e di seguito svolgi te attivià di
competenza, di cui al punto A) del precedente art. 3.

4. Dopo la sottoscrizione del contratto gli Enti, nel corso della durata dello stesso, lo utilizzeranno
per far fronte ai propri bisogni.

AÉ. 8 - Mancata aggiudicazione

l. Nelle ipotesi di gara deserta, di esclusione di tutti i parteciparti per mancanza dei requisiti
previsti ed in ogni altro caso di esito negativo della procedura di aggiudicazione, che non consenta
la stipula del contratto, la C.U.C.. ne dà tempestiva comunicazione all'ente interessato per i
prowedimenti conseguenti.
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CAPO III -ACQUISIZIONI IN ECONOMIA

Art. 9 - Applicabilità delle acquisizioni in autoromia

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 450, legge n.296t2006, come modificato dall'art. 7, comma 2,legge

n. 94 del 2012 ("spending review'),ìè amministrazioni pubbliche di cui all'articolo I del decreto

legislativo 30 marzà 2001, n. 165, per gli acquisti di beni i servizi di importo inferiore alla soglia di

rilievo comunitario sono tenute a fare icorso al mercato elethonico della pubblica amministrazione

owero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328, comma 1, del

regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.

2. La possibilita di affrdamenti autonomi in economia è pertanto limitata a quei casi in cui il
lavoro/ìervizio/fomitura da acquisire risutti disponibile sul MePa o sul mercato elethonico della

centrale di committenz-a regionale.

Ail. 10 - Cottimo frduciario

Affidamenti per acquisizioni di lavori, di servizi e di fomiture di beni di valore inferiore a
40.000euro mediante prodecure tradizionali

1.1singoli Comuni associati alla convenzione, aventi popolazione inferiore a 10.000 abitanti, non
possono acquisire autonomarnente beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro mediante

svolgimento di procedure tradizionali, da intendersi come procedure svolte al difuori dei mercati

elethonici della pubblica amministrazione o senza I'ausilio di piattaforme informatiche, in base a

quanto previsto dall'art. 23-ter, comma 3 del d.l. n. 9012014 conv. in L n. 11412014.

2. I singoli Comuni associati alla convenzione, aventi popolazione inferiore a 10.000 abitanti, per

far fronte a fabbisogni relativi a servizi, fomiture di beni o lavori di valore inferiore a 40.000 euro

soddisfacibili mediante affrdamenti con procedure tradizionali, operano athaverso l'ente capofrla /
I'Uffrcio comune individuato come Centrale Unica di Committenza.

3. Al fine di ottimizzare la soddisfazione dei fabbisogni di cui al precedente comma 2, le procedure

tradizionali di affrdamento sono svolte a cura del / facendo riferimento al Responsabile del
procedimento individuato come operante presso la Centrale Unica di Committenza dal Comune
aderente alla convenzione che necessita dell'acquisto.

4. Gli atti adottati dal Responsabile del procedimento individuato come operante presso la Centrale
Unica di Committenza in base al precedente comma 3 sono gestiti e registrati dalla Centrale Unica
di Commiuenza.

Art. 11 - Alfidamento diretto

l. La Centrale Unica di Committerza :

a) Procede all'individuazione del soggetto affrdatario su indicazione del RUP, nel rispetto dei
principi di nasparerua, rotazione, parità di ffattamento;

b) procede alla predisposizione dello schema di determina di impegno di spesa e dello schema di
contratto;

2. Il singolo ente aderente prolwede:

a) all'acquisizione dello SMARTCIG;

b) all'adozione della determinazione di impegno di spesa;

c) alla stipula del relativo confiatto mediante scambio di lettere commerciali owero scrittwa privata.
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CAPO IV _ TEMPISTICHE E MODALITA' DI COMIINICAZIONE FRA GLI ENTI

Art.12 - Programmazione delle opere, servizi e forniture

1. L'ente aderente comunica alla C.U.C.., entro sessanta giorni dall'approvazione dei relativi bilanci
di previsione, gli elenchi delle opere, dei servizi e delle fomiture di cui prevede l'affidamento nel
corso dell'anno, indicando anche il periodo in cui l'affrdamento dovrà essere effettuato.

2.[-iatto con il quale si chiede alla C.U.C.. di procedere agli adempimenti di sua competenza deve

contenere I' indicazione :

- del programma (se presente) da cui risulta l'opera, il servizio o la fornitura da affrdare
- della relativa copertura frnarziarlra
- dei tempi entro i quali I'opera, il servizio o la fornitura devono essere eseguiti, anche in relazione

all'esigenza di rispettare le scadenze connesse alla fruizione di eventuali finanziamenti.

Art. 13 - Criterio di awio delle procedure di aggiudicazione

1. I tempi assegnati alla C.U.C.. per l'espletamento delle procedure di gara decorrono dalla data di

ricezionè al protocollo dell'Unione della richiesta di awio da parte dell'ente coinvolto, corredata

dagli atti indispensabili (progetto a base di gara e relativi allegati).

2. Nel caso in cui i suddetti atti, a seguito delle verifiche di cui ai punti a1) e a2) del precedente art.

3, dovessero risultare incompleti o da rettificare, gli stessi sono restituiti dalla C.U.C. all'Ente

interessato che prowede agli adempimenti richiesti.

3. La successiva ricezione di rinnovata richiesta di awio della procedura, corredata dagli atti

modificati o completati, costituisce il momento temporale per stabilire ex novo I'ordine di awio
della procedura.

4. In caso di ritardo nella consegna della documentazione, la C.U.C. non risponderà di conseguenti

ritardati awii nell'inizio di lavori o servizi o della perdita di eventuali finanziamenti.

Art.14 - Tempistica delle fasi del procedimento

1. I termini massimi entro i quali in via ordinaria la C.U.C. deve svolgere ciascuna fase del

procedimento di propria competenza, relativamente alle procedure di gara, sono i seguenti:

a) awio della procedura di gara (pubblicazione det bando owero spedizione della lettera d'invito):

entro 30 giorni lavorativi r,ré"".riri al ricevimento al protocollo della determina a contrattare con la

relativa documentazione, approvata dall' Ente aderente.

Nel caso di conettivi da apportare al Capitolato o alla documentazione allegata, la C.U'C.. e gli Enti

interessati si atterranno ai disposti del precedente art- 14;

b) esecuzione della fase di procedura di gara: in conformità ai termini di legge, in relazione alla

procedura ttihzzata;

c) invio all,Ente del verbale, con aggiudicazione prowisoria e della bozza della determinazione di

aggi[ldicazione definitiva della gara, entro 15 giomi lavorativi dall'ultima seduta di gara;
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d) invio all'Ente dell'attestazione di awenuta verifica dei requisiti dichiarati in sede di gara

dall'aggiudicatario (e degli altri operatori se previsto dalla legge) e contestuale intervenuta efficacia
dell'aggiudicazione definitiva: entro 45 giomi lavorativi dal verbale di aggiudicazione prowisoria.

2. Qualora vi siano gare progr.rmmate, ma i cui progetti non risultino presentati come da
programmazione, la C.U.C. richiederà con nota agli Enti coinvolti se permane l'interesse degli
stessi all'effettuazione delle relative procedure di gara; nel caso in cui l'Ente sia ancora interessato
allo svolgimento della gara la C.U.C. ne verificherà la fattibilita rispetto alle altre gare programmate
ed anche ad eventuali nuove gare di appalto che siano state nel frattempo richieste dagli enti.

3. Nel caso invece non permanga I'interesse all'effettuazione della gara la stessa sarà cancellata
dalla programmazione.

4. La C.U.C.. e gli Enti aderenti si impegnano a presentare una programmazione delle acquisizioni
coerente con le risorse finanziarie e umane assegnate alla struthrra.

Art. 15 - Modalità di comunicazione e trasmissione degli atti

l. Le modalita di comunicazione e trasmissione di atti e documenti tra C.U.C. ed Enti associati sono
stabilite in via ordinaria mediante posta elethonica, posta elettronica certificata o altro strumento
informatico-elettronico, previsto dal codice dell'Amministrazione digitale, approvato con D. Lgs
n. 8212005 e s.m.i.

CAPO V - STRUTTURA ED ORGAI{IZZAZIONE

Art. 16 - Responsabile della C.U.C.

1. La responsabilità gestionale della C.U.C. è affrdata ad un Responsabile con categoria C con
idonea esperienza, nominato dal Presidente dell'Unione tra i Responsabili dei Servizi dei
Comuni aderenti.

2. Il Responsabile sarà coadiuvato dai RUP individuati dai singoli Comuni serza aggravi di
costi.

Art. 17 - Organico

I La C.U.C. opera mediante personale assegnato o comandato dai Comuni, e può anche awalersi
di collaboratori estemi, nel rispetto delle disposizioni di legge.

2, L'assegnazione e/o il comando del personale addetto alla c.u.c. può essere anche a tempo
parziale.

3. Gli Enti aderenti concordano modalità e tempo di utiliz"azione del personale necessario a
garantire il funzionamento della C.U.C.

4. Il personale in posizione di assegnazione e/o comando risponde, per lo svolgimento delle attivita
di competenza della C.U.C.. al responsabile della stessa.
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5. Per il suddetto personale si applicano gli istituti previsti dai vigenti contratti collettivi nazionali di
lavoro.

6. I compensi spettanti al personale sono commisurati alle funzioni effettivamente svolte da

ciascuno a favore della C.U.C.

CAPO VI - RISORSE FINANZIARIE

Art. l8 - Risorse finanziarie per il funzionamento della C.U.C.

l. Le risorse finanziarie necessarie per il funzionamento della C.U.C. sono a carico dei Comuni

aderenti.

2. Le somme che ogni singolo Comune aderente deve attribuire per il funzionamento della C.U.C

debbono essere individuate preventivamente nei quadri economici di progetto, alla voce "Spese

Generali". L'entità di tali rom " è definita in percentuale sull'ammontare degli importi a base

d'asta dei vari lavori, servizi e fornifure, come sotto specificato:

- lYo per importi a base d'asta fino a € 40.000,00

- 0,7 yo per importi a base d'asta da € 40.000,01 ad € 200.000,00

- 0,4 o^ per importi a base d'asta da € 200.000,01 ad € 500'000,00

- 0,2yo per importi a base d'asta oltre € 500'000,00

3. In caso di acquisizione congiunta di cui all'art. 7, ogni Ente interessato è tenuto al versamento

della somma, calcolata in base alla percentuale di cui sopra'

4. In caso di appalto da aggiudicare con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa,

l,Ente aderente assume gli oneri economici dei compensi spettanti ad eventuali componenti esperti

esterni che la C.U.C. riienà necessario inserire nella Commissione giudicatrice, oneri da riportare

nei quadri economici di spesa dei singoli interventi e, di consegtenz,a, nei relativi prowedimenti di

approvazione emanati dall' Ente aderente.

Art. 19 - Costi di pubblicazione e contributo AVCP

1. Gli oneri connessi alla singola gara della C.U.C. (pubblicità, contributo AVCP) sono posti a

carico dei Comuni richiedentila piocedura, con criteri e modalità da defurirsi nell'ambito della

pro grammzlz ione economico -finanziaria dei singoli Enti'

Art.20 - Contenzioso

1. Eventuali controversie che dovessero insorgere, con riferimento alle procedure di gara condotte

dalla C.U.C., saranno gestite:
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a) dall'Ente chiamato in causa, nel caso di gara espletata dalla C.U.C pel conto di un Comune
aderente, fatte salve eventuali responsabilità della C.U.C per illeciti, carenze o omissioni.

b) da tutti gli Enti interessati, nel caso di gara espletata dalla C.U.C. a favore di più Enti (articolo 7).

2. I costi del contenzioso resteranno in capo:

a) ad ogni singolo Ente nel caso di cui alla lettera a).

b) a tutti i Comuni in maniera prop orzionale nel caso di cui alla lettera b).

3. r a C.U.C. in ogni caso è tenuta a fornire ogni informazione o elemento utile al contenzioso,
attinente all'attività da essa svolta, alche sotto forma di relazione o parere.

4. La C.U.C. si riserva la costituzione in giudizio in via autonoma, qualora si rendesse necessario
per esigenze processuali.

CAPO VII - DISPOSIZIONI FINALI

AÉ. 21 - Durata

1. La C.U.C. entra in funzione per ciascun Comune dell'Unione dalla data di approvazione del
presente regolamento da parte del Consiglio Comunale, ed ha durata fintanto che l'Énte aderente fa
parte dell'Unione.

2' Trattandosi di fruzione obbligatoria, l'Ente aderente potrà recedere dalla C.U.C. solo nel caso in
cui cessi di far parte dell'Unione. In ogni caso il recesso deve essere comunicato con un preawiso
di almeno sei mesi e decone dal primo gennaio dell'anno successivo.

3. L'Ente aderente che abbia esercitato il recesso rimane obbligato per le eventuali pendenze
finanziarie nei confronti della C.U.C.

Art. 22 - Informazione ed accesso agli atti

1. La C.U.C assicura, attraverso un idoneo archivio informatico, l'accesso a tutti gli enti associati,
anche in via telematica, alle informazioni sugli appalti in corso o già aggiudicati, a'gli adempimenti
necessari per le procedure d'appalto, alle statistiche prodotte dall,ufficiò.

2.LaC.U.C, in quanto uffrcio che produce e detiene stabilmente gli atti della procedura di gara fino
all'aggiudicazione definitiva, assicura a chiunque vi abbia interesie legittimo, ai sensi del D.Lgs. n.
16312006, del D.lgs.267 /2000 e della L. n. 241190, l'accesso e l'informazione sullo stato degli
stessi.
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to Franca FIORENZA

IL PRESIDENTE
F.to Pier Franco CAUSONE

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. LuigiCUNTI

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 124 del T.U.E.L. - D.Lgs. 26712000)

N 23t Reg. Pubb.

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su co
del presente verbale viene pubblicata il giorno
rimarrà esposta per 15 giomi consecutivi.

l'

Lì 
I A:,

ne del Messo, che copia
all'Albo Pretorio ove

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Luigi CUNTI

Copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo.
U UJ[rt --'-

Lì

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

l_l La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 3,
T.U.E.L. - D.Lgs. 26712000.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai
dell'art. 134, comma 4, T.U.E.L. - D.Lgs .26712000.

,1 o Dlc, 2015

senslx

Lì

T IQ

COMUNALE
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